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ABOLIZIONE  DELL’ISTITUTO  DELL’ASSEGNO  VITALIZIO,
RIDUZIONE  E  SEMPLIFICAZIONE  DEL  TRATTAMENTO
INDEN NITARIO  DEI  CONSIGLIERI  REGIONALI  ( 1 )  

Art.  1  -  Abolizion e  dell’i s t i tu t o  dell’as s e g n o  vitaliz io  e
dell’ass e g n o  di  revers ib i l i tà .
omissis  (2) 

Art.  2  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  ordin e  all’appl i c az i o n e  della
leg g e  region a l e  10  marzo  197 3 ,  n.  9  “Discip l in a  dell’ass i s t e n z a
sanitaria ,  del l’as s i c u r a z i o n e  infortu ni  e  del  tratta m e n t o
inde n n i t ar i o  differi to  in  favore  dei  cons i g l i er i  regio n a l i”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Per  i  consiglieri  regionali  elet ti  in  una  delle  prime  nove
legislatu r e  continuano  ad  applica rsi  le  disposizioni  relative  all’istituto
dell’assegno  vitalizio  e  all’istituto  dell’assegno  di  reversibilità.

2. I  consiglieri  regionali  elett i  in  una  delle  prime  nove
legislatu r e ,  che  abbiano  versa to  i  contributi  almeno  per  un
quinquen nio,  hanno  la  facoltà  di  rinuncia r e  definitivamen t e
all’assegno  vitalizio  e  di  reversibilità,  fermo  res tando  il  dirit to  alla
percezione  dell’assegno  di  fine  manda to,  e  di  ottene re  la  res ti tuzione
dei  contribu ti  versa ti  ai  sensi  dell’ articolo  8 ,  comma  1,  lettera  a),
della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9,  e  successive
modificazioni,  nella  misura  del  100  per  cento,  senza  intere ss i  legali.
Tale  facoltà  si  eserci ta ,  a  pena  di  decade nza,  prima  di  consegui re  il
pagame n to  dell’assegno  vitalizio.  L’Ufficio  di  presidenza  definisce  le
modalità  di  richies ta  e  di  resti tuzione  dei  contribu ti  versa ti .

3. Per  i  consiglieri  regionali  elet ti  in  una  delle  prime  nove
legislatu r e  e  rielet t i  nella  decima  legisla tu r a  o  in  legislatu r e
successive,  tale  ulteriore  esercizio  del  manda to  non  produce  alcun
ulteriore  effetto  giuridico  ed  economico  in  ordine  all’istitu to
dell’assegno  vitalizio  e  di  reversibilità ,  ivi  compreso  l’obbligo  del
versame n to  della  quota  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,  lette ra  a),  della
legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9,  e  successive  modificazioni.

4. omissis  (3) 

Art.  3  -  Modif i ca  dell’art i co l o  10  della  legg e  regio n a l e  10
marzo  197 3 ,  n.  9  “Discip l i n a  dell’as s i s t e n z a  sani taria ,
dell’ass i c u r az i o n e  infortu n i  e  del  tratta m e n t o  inde n n i t ar i o
differi to  in  favore  dei  cons i g l i er i  regio n a l i”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. All’articolo  10 ,  comma  2,  della  legge  regionale  10  marzo
1973,  n.  9,  dopo  le  parole  “dell’indenni tà  parlame n tare”  sono
aggiunte  le  parole  “alla  data  del  31  dicem br e  2010,  ridotta  del  5  per
cento” .



Art.  4  -  Modif i ca  dell’art i co l o  15  della  legg e  regio n a l e  10
marzo  197 3 ,  n.  9  “Discip l i n a  dell’as s i s t e n z a  sani taria ,
dell’ass i c u r az i o n e  infortu n i  e  del  tratta m e n t o  inde n n i t ar i o
differi to  in  favore  dei  cons i g l i er i  regio n a l i”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. All’articolo  15  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9  è
aggiunto  alla  fine  il seguen t e  comma:
omissis  (4) 

Art.  5  -  Modif ica  dell’art i co l o  19  bis  della  legg e  regio n a l e  10
marzo  197 3 ,  n.  9  “Discip l i n a  dell’as s i s t e n z a  sani taria ,
dell’ass i c u r az i o n e  infortu n i  e  del  tratta m e n t o  inde n n i t ar i o
differi to  in  favore  dei  cons i g l i er i  regio n a l i”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. All’articolo  19  bis  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9  è
aggiunto  il seguen t e  comma:
omissis  (5) 

Art.  6  -  Modif ica  dell’art i co l o  1  del la  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  5  è  così  sostitui to:

omissis  (6) 
2. Il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  30  gennaio

1997,  n.  5  è  così  sostitui to:
omissis  (7) 
3. Dopo  il  comma  3  ter  dell’articolo  1  della  legge  regionale  30

gennaio  1997,  n.  5  è  aggiunto  il seguen t e  comma:
omissis  (8) 

Art.  7  -  Modif ica  dell’art i co l o  3  del la  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  3  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  è  così
sostitui to:
omissis  (9) 

Art.  8  -  Modif ica  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. La  rubrica  dell’ articolo  6  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  5  è  così  sostitui ta :
omissis  (10 ) 
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Art.  9  -  Modif ica  dell’art i co l o  7  del la  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  è  così
sostitui to:
omissis  (11 ) 

Art.  10  -  Modif ica  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  5  “Tratta m e n t o  inde n n i t ar io  dei  cons i g l i er i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  bis  dell’ articolo  9  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  5  è  così  sostitui to:
omissis  (12 ) 

Art.  11  -  Modif ica  dell’art ic o l o  5  della  legg e  regio n a l e  27
nove m b r e  198 4 ,  n.  56  “Norm e  per  il  finanzia m e n t o  dei  gruppi
con s i l i ar i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  5  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  56  è
così  sostitui to:
omissis  (13 ) 

Art.  12  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  o  res tano  abroga ti :

a) l’articolo  4 ,  comma  1,  letter a  a)  e  comma  2  della  legge  regionale
30  gennaio  1997,  n.  5  e  l’articolo  3 ,  comma  1,  letter e  a)  e  b)  della
legge  regionale  7  gennaio  2011,  n.  1;
b) l’articolo  4  commi  2  bis  e  2  ter,  della  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  5  e  l’articolo  3,  comma  1,  lette ra  c)  della  legge  regionale  7
gennaio  2011,  n.  1;
c) l’articolo  5  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5,  e
l’articolo  4  della  legge  regionale  7  gennaio  2011,  n.  1;
d) l’articolo  5  bis  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5,  e
l’articolo  5  della  legge  regionale  7  gennaio  2011,  n.  1;
e) l’articolo  8  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5,  e
l’articolo  8  della  legge  regionale  7  gennaio  2011,  n.  1.

Art.  13  - Decorr e n z a .  
omissis  (14 ) 
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1 () L’articolo  7  della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47  attesa  la
abolizione  dell’istitu to  dell’assegno  vitalizio  disposta  nei  termini  previs ti  dalla
legge  regionale  13  gennaio  2012,  n.  4,  dava  atto  al  comma  1  che  “non  trovano
applicazione  le  disposizioni  contenu t e”  nella  letter a  m)  del  comma  1
dell’articolo  2  del  decre to  legge  n.  174  del  2012,  conver ti to  con  modificazioni
dalla  legge  n.  213  del  2012.  In  ordine  alla  disciplina  della  erogazione
dell’assegno  vitalizio  vedi  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  2,  3  e  4  dell’articolo  7
della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47.
2 () Articolo  abroga to  da  lett.  a),  comma  1,  art.  11  della  legge  regionale  23
dicembre  2014,  n.  42.  
3 () Comma  abroga to  da  lett.  b),  comma  1,  art.  11  della  legge  regionale  23
dicembre  2014,  n.  42.  Il  comma  così  disponeva:  “La  resti tuzione  di  cui  al
comma  2  non  può  eccede r e  l’importo  corrisponde n t e  agli  ultimi  quindici  anni
di  contribuzione  del  consigliere.”.
4 () Testo  riporta to  all’art.  15  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9.  
5 () Testo  riporta to  all’art.  19  bis  della  legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9.  
6 () Testo  riporta to  all’art.  1  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.  
7 () Testo  riporta to  all’art.  1  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.  
8 () Testo  riporta to  all’art.  1  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.  
9 () Testo  riporta to  all’art.  3  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.  
10 () Testo  riporta to  all’art.  6  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.  
11 () Testo  riporta to  all’art.  7  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.  
12 () Testo  riporta to  all’art.  9  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.  
13 () Testo  riporta to  all’art.  5  della  legge  regionale  27  novembr e  1984,  n.  56.  
14 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  34  legge  regionale  21
dicembre  2012,  n.  47.  Il testo  originario  così  prevedeva:  
“Art.  13  – Decorre nza .
1. Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  da  6  a  12  si  applicano  a  decorr e r e  dal
mese  successivo  alla  data  dei  provvedimen t i  attua t ivi  previsti,  da  adotta r si  da
parte  dell’Ufficio  di  presidenza  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge.  Fino  a  tale  data  continua  ad  applicar si  la  disciplina
vigente  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.”.
L’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale  aveva  assun to  i  relativi
provvedime n t i  attua t ivi  con  deliber azione  n.  11  del  15  marzo  2012
relativame n t e  agli  articoli  da  6  a  10,  con  consegue n t e  decor renz a  delle
relative  disposizioni  e  delle  abrogazioni  di  cui  all’articolo  12,  dal  1°  aprile
2012  e  con  deliber azione  n.  12  del  15  marzo  2012  relativame n t e  all’articolo
11,  con  consegue n t e  decorre nza  della  relativa  disposizione  dal  1°  aprile  2012.
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